
potenziare gli organici per tutte le professionalità: ausiliari, infermieri, 

medici specializzati, amministrativi, partendo dall’allargamento dei 

posti in ingresso ai Cds in medicina e professioni sanitarie e puntando 

sulla formazione professionale;

un piano di nuove assunzioni a tempo indeterminato e la 

stabilizzazione di tutti i precari;

implementare la medicina territoriale, attraverso la centralità del 

distretto sanitario per la prevenzione e l’assistenza territoriale, la 

creazione di luoghi fisici di prossimità per i servizi sanitari e 

sociosanitari, il rilancio dei consultori, la costituzione permanente delle 

USCA, il rafforzamento delle cure al domicilio, una compiuta 

digitalizzazione per gestire i servizi sanitari;

costituire un unico assessorato al Welfare per l’integrazione 

socio-sanitariaassistenziale così da programmare l’offerta in funzione 

dei bisogni della collettività e dei territori;

raggiungere, entro il 2030, un finanziamento al SSN pari almeno al 

7,5 % del Pil

PER QUESTI, E TANTI ALTRI MOTIVI, LANCIAMO LA PROPOSTA DI LEGGE 
DI INIZIATIVA POPOLARE DENOMINATA “DISPOSIZIONI PER RENDERE 
EFFETTIVO IL DIRITTO ALLA SALUTE MEDIANTE IL RAFFORZAMENTO DEL 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE E LA VALORIZZAZIONE DEL 
PERSONALE” E, CONTESTUALMENTE, PRESENTIAMO UNA PIATTAFORMA 
REGIONALE SULLA SANITÀ IN SICILIA

- Liste di attesa in�nite
 

- Personale sanitario sotto organico 
e sottoposto a turni e condizioni di 
lavoro spesso disumani
 

- Pronto soccorso affollati
 

- Posti letto insuf�cienti nei reparti
 

- Medicina del territorio inesistente

ORA BASTA
RIVENDICHIAMO UN NUOVO MODELLO DI SANITÀ

È NECESSARIO
SICILIA


